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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL CANTIERE 

COMUNALE PER L’OCCUPAZIONE 

BANDO DI GARA 

CIG 5333979AB5 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO MANUTENZIONI 

 

Premesso che: 

a) il Comune di Decimoputzu, in esecuzione della L.R. 4 giugno 1988, n. 11, art. 94, intende 

promuovere iniziative volte ad avviare al lavoro disoccupati residenti nel proprio territorio; 

b) la Regione Autonoma della Sardegna, con Deliberazione G.R. n. 50/54 del 21 dicembre 2012 

definisce i criteri e le modalità di assunzione dei lavori da impiegare nei cantieri comunali previsti dalla 

L.R. 11/1998, art. 94, meglio specificate nel relativo ALLEGATO “A”; 

c) l’art. 2 bis Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6, come introdotto dall’art. 10 Legge Regionale 

25/2012 dispone tra l’altro che “I comuni possono impiegare i predetti fondi esclusivamente per 

l'occupazione dei soggetti e con i vincoli di priorità di cui al comma 2, preferibilmente tramite il ricorso 

a cooperative sociali di tipo "B" ed evitando forme di impiego che costituiscano presupposti per la 

creazione di nuovo precariato.” 

d) la Regione Autonoma della Sardegna, con nota esplicativa della predetta Deliberazione G.R. 50/54, 

richiama gli Enti sulla necessità di operare, a decorrere dal 1 febbraio 2013, in conformità dei criteri e 

delle modalità prescritte; 

e) secondo la Legge Regionale 21 febbraio 2013, n. 4, i cantieri comunali per l’occupazione non 

costituiscono presupposto per l’applicazione dei limiti di cui all’art. 9, comma 28, D. L. 31 maggio 

2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 e ss. mm. ii.; 

f) la Circolare della RAS, Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica, precisa che la relativa 

spesa non debba considerarsi agli effetti delle richiamate disposizioni statali riguardanti il 

contenimento del costo del personale degli enti locali; 

In esecuzione della propria Determinazione n. 125 del giorno 06 Novembre 2013 
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RENDE NOTO 

Che è indetta procedura aperta per l’affidamento della gestione del cantiere comunale a cooperativa 

di tipo “B”, per l’occupazione in favore dei soggetti che preferibilmente risiedono nel  Comune di 

Decimoputzu che, non usufruendo di altre sovvenzioni pubbliche o indennità di disoccupazione e/o 

mobilità, si trovino in condizioni di disoccupazione o inoccupazione. 

 

I) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Denominazione e indirizzo ufficiale :Comune di Decimoputzu – Ufficio Tecnico – Settore 

Manutenzioni  - Piazza Municipio 1 –09010 DECIMOPUTZU ( CA) ; 

Partita IVA/Codice fiscale : Partita IVA: 01062780927- Codice Fiscale: 80005740925  

Telefono: 070 963291 – Fax: 070 9633052 - Email : protocollo@comune.decimoputzu.ca.it 

Sito Internet : www.comune.decimoputzu.ca.it 

Ufficio per maggiori informazioni: Ufficio Tecnico – Settore Manutenzioni Tel. 070 96329217 -. 

Email: urbanistica@comune.decimoputzu.ca.it 

Email Certificata : protocollo@pec.comune.decimoputzu.ca.it 

 

II) OGGETTO DELL’APPALTO 

Tipologia di appalto: Procedura aperta ex art. 55 D.Lgs. 163/2006 con aggiudicazione secondo il 

criterio del prezzo più basso, secondo quanto disposto dall’art. 82 D.Lgs. 163/2006. 

Codice Identificativo del procedimento di selezione del contraente attribuito: CIG  5333979AB5 

I concorrenti non sono tenuti a versare il contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, in quanto l’importo a base di gara è inferiore ad Euro 150.000; 

Categoria di servizio: Categoria dei servizi prevalente OG1 

Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Decimoputzui. 

Descrizione del servizio: il servizio ha per oggetto la gestione del cantiere comunale per 

l’occupazione in favore di n. 12 soggetti che dovranno essere selezionati secondo la modalità 

individuata dalla normativa regionale, utilizzando la convenzione prevista dall’art. 14, 5° comma della 

L.R. 20/2005, da stipularsi tra Comune interessato e C.S.L. 

Destinatari: l’utenza è costituita da n. 12 soggetti che, non usufruendo di altre sovvenzioni pubbliche 

o indennità di disoccupazione e/o mobilità, si trovino in condizioni di disoccupazione o inoccupazione. 

I soggetti da inserire nel progetto sono stati selezionati dal Comune, attraverso le procedure prescritte 

dalla Deliberazione G.R. 50/54 del 21 dicembre 2012. 

ll cantiere - destinato all’esecuzione delle opere individuate dall’allegato progetto redatto dal 

Professionista incaricato dall’Ufficio Tecnico Comunale nello scrupoloso rispetto delle prescrizioni 

contenute  - è composto da 1 muratore (operaio qualificato), 2 manovali (operai comuni). 

Con gli stessi dovrà essere stipulato apposito contratto di lavoro dipendente a tempo determinato per 

la durata di 3 mesi, a tempo parziale per 25 ore settimanali distribuite su 5 giornate lavorative (dal 

lunedì al Venerdi) conforme al contratto collettivo degli Edili. 
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Durata dell’appalto: La durata del progetto è fissata in dodici mesi a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del contratto e comunque fino ad esaurimento delle risorse. 

Tipologia delle prestazioni: Il servizio è finalizzato all’attivazione di un cantiere comunale per 

l’occupazione, attraverso l’inserimento lavorativo presso Cooperativa sociale di tipo “B”, costituita ai 

sensi della Legge 8 novembre 2001 n. 381, “Disciplina delle Cooperative Sociali” e della L.R. n. 16/97 

“Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale”, mediante il quale si intende 

incentivare l’occupazione attraverso la realizzazione di progetti finalizzati alla realizzazione, 

riattamento, manutenzione e gestione di opere o attività pubbliche o di pubblica utilità. 

La descrizione e la finalità degli interventi da realizzare sono oggetto di indicazione e specificazione 

nella Relazione generale allegata che costituisce parte integrante del presente Bando. 

 

III) PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 

Procedura aperta ex art. 55 D.Lgs. 163/2006 con aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più 

basso, secondo quanto disposto dall’art. 82 D.Lgs. 163/2006., 

 

IV) ENTITA’ DELL’APPALTO 

L’importo complessivo stimato delle prestazioni di servizi oggetto del presente appalto è pari a Euro 

90.981,51 (IVA esclusa), più oneri per la sicurezza, pari ad Euro 2.760,00, non soggetti a ribasso. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà utilizzare, in ogni caso, una quota non inferiore ad Euro 

70.868,00 per oneri diretti e riflessi per i lavoratori da occupare e non soggetto a ribasso. 

Il suddetto importo si intende comprensivo di qualsiasi servizio inerente l’attività nel suo complesso e 

ogni onere necessario per lo svolgimento del servizio nell’arco di validità del contratto. 

 

V) SOGGETTI AMMESSI : REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla procedura le Cooperative sociali di “tipo B” costituite ai sensi della Legge 8 

novembre 1991, n. 38, iscritte nell’ apposito Albo delle Cooperative tenuto presso il Ministero delle 

Attività produttive ai sensi del D.M. 23/06/2004 o iscritte se aventi sede legale in Sardegna presso 

l’Albo regionale delle Cooperative sociali – Sezione B istituito ai sensi della L.R. n° 16/1997 ovvero 

iscritte in albi/registri equivalenti nell’ambito dell’Unione Europea. 

I soggetti che intendono partecipare, per essere ammessi alla gara devono possedere, pena 

l’esclusione, i requisiti di carattere generale, d’idoneità professionale, di capacità tecnica e 

professionale di seguito precisati: 

V.1 ) Requisiti di carattere generale (art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006); 

a) che non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei loro confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della L. 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 



c) che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 

in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 

causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. In ogni caso l’esclusione 

e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il 

divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) che non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della L. 19 marzo 

1990, n. 55, l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

f) che non hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, secondo motivata valutazione della 

stazione appaltante, o che non hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 

attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante; 

g) che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 

in cui sono stabiliti; 

h) che nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico 

di cui all’art.7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 

merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 

l’affidamento dei subappalti; 

i)  che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

l) che sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68; 

m) che nei loro confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto 



di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 

bis c.1 del D.L. 223/2006 convertito con modificazioni in L. 248/2006; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risultino aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 

sito dell’Osservatorio. 

n) che l’impresa non è stata destinataria di provvedimenti di sospensione dell’attività 

imprenditoriale e di provvedimenti interdettivi alla contrattazione con le Amministrazioni Pubbliche 

ai sensi dell’art. 5, comma 1 della legge n. 123/2007 oppure precisazione della scadenza o della 

revoca di eventuali provvedimenti di sospensione o interdettivi adottati nei confronti dell’impresa in 

base alla medesima disposizione. 

 

I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indicano 

anche le eventuali condanne per le quali abbiano beneficiato della non menzione. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l’articolo 

43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per 

l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del 

decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui 

all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere rese nelle forme di cui all’art. 47 del D.P.R n° 445/2000 

tramite presentazione di copia del documento d’identità del firmatario. 

V.2) Requisiti di idoneità professionale. 

I partecipanti devo essere Cooperative sociali di “tipo B” costituite ai sensi della Legge 8 novembre 

1991, n. 38, iscritte nell’ apposito Albo delle Cooperative tenuto presso il Ministero delle Attività 

produttive ai sensi del D.M. 23/06/2004 o iscritte, se aventi sede legale in Sardegna, nell’Albo 

regionale delle Cooperative sociali – Sezione B istituito ai sensi della L.R. n° 16/1997 ovvero iscritte in 

alb i/registri equivalenti nell’ambito dell’Unione Europea 

V.3) Requisiti in ordine alla capacità tecnica e professionale. 

I partecipanti dovranno dimostrare almeno n. 6 mesi di esperienza maturata nell’ultimo triennio (2010-

2011-2012) nell’esecuzione dei servizi d’inserimento lavorativo e/o servizi analoghi. 



 

VI) TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA. 

Il plico contenente l’offerta - pena l’esclusione dalla gara - dovrà pervenire all’Ufficio del Protocollo del 

Comune di Decimoputzu a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 

recapito autorizzata o mediante consegna diretta, entro il termine perentorio delle ore 13.00 del 

giorno 21 Novembre 2013. 

A pena di esclusione dalla gara il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura (in 

ogni lato) e deve recare all’esterno - oltre all’intestazione del soggetto mittente e all’indirizzo dello  

stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara e al giorno dell’espletamento della medesima: 

“contiene offerta relativa alla procedura aperta per l’affidamento della gestione del cantiere 

comunale per l’occupazione”. 

Il plico deve contenere al suo interno n° 2 buste chiuse – anch’esse sigillate e controfirmate sui 

lembi di chiusura - recanti le seguenti diciture: 

1. “Busta A – Documentazione Amministrativa” 

2. “Busta B – Offerta economica” 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Si precisa che oltre il termine indicato non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva ad offerta precedente e non si darà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in sede di 

gara la presentazione di altra offerta. 

NELLA BUSTA “A - recante la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovranno essere 

contenuti - pena esclusione dalla gara - i seguenti documenti: 

1. Istanza di partecipazione alla procedura aperta oggetto del presente bando e contestuali 

Dichiarazioni sostitutive (ai sensi del D.P.R. n°445/2000 nonché ai sensi dell’art. 38 comma 2 e 3 

del D.lgs n° 163/2006), in carta semplice e sottoscritta dal legale rappresentante e/o da soggetti muniti 

di rappresentanza – da redigersi secondo i contenuti dell’ALLEGATO A e B – parte integrante e 

sostanziale del presente bando. 

Nel caso di raggruppamenti l’istanza dovrà indicare l’impresa capogruppo ed essere sottoscritta dai 

legali rappresentanti di tutti i soggetti riuniti in consorzio o associazione temporanea. 

Alla Dichiarazione dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica del documento 

d’identità. 

2. Dichiarazione attestante la capacità tecnico professionale maturata dalla Cooperativa nella 

gestione di servizi di gestione di cantieri comunali per l’occupazione o servizi equivalenti di 

inserimento lavorativo ( ALLEGATO C) ; 

3. Cauzione provvisoria - In base agli importi e alle modalità previste nel paragrafo IX del presente 

bando. 

NELLA BUSTA “B” – recante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” dovranno essere contenuti, 

pena esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 



Offerta economica (ALLEGATO D), resa in forma di percentuale di ribasso sul prezzo a base d’asta, 

espressa in cifre e in lettere (nel caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e in lettere, verrà 

ritenuto valido quello in lettere). 

L’offerta dovrà essere datata e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal titolare della 

Cooperativa o dal Rappresentante legale. 

L’offerta segreta non dovrà presentare o contenere correzioni che non siano espressamente 

confermate e sottoscritte con la dicitura “si approva la correzione”. 

La mancanza della sottoscrizione comporterà la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla 

gara. 

la busta “Offerta economica” dovrà essere sigillata e sottoscritta sui lembi di chiusura e in esse non 

dovrà essere inserita nessun altra documentazione. 

 

VII) PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’affidamento del servizio avverrà tramite procedura aperta, ai sensi ex art. 55 D.Lgs. 163/2006 con 

aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso, secondo quanto disposto dall’art. 82 D.Lgs. 

163/2006, inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante ribasso percentuale 

sull’importo posto a base di gara. Ai sensi dell’art.124, comma 8 del D.Lgs. 163/2006 è prevista 

l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 86 del D.Lgs.163/2006. 

In presenza di offerte che dovessero risultare anormalmente basse rispetto alle prestazioni richieste, 

l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere giustificazioni per iscritto in relazione 

all’offerta prodotta, al fine di addivenire o meno all’aggiudicazione definitiva nei confronti del migliore 

offerente. 

Nel caso risulti necessario la Commissione può inoltre riservarsi la facoltà di consultare un 

rappresentante del soggetto offerente, per ulteriori giustificazioni e chiarimenti. 

La commissione di gara valuterà l’opportunità di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di 

una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente, ed in caso di offerte uguali si 

procederà immediatamente al sorteggio. 

 

VIII) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

Le operazioni di gara saranno condotte da una Commissione all’uopo nominata, che provvederà: 

in seduta pubblica, da tenersi in data 21 Novembre 2013 alle ore 10.00 ad accertare il possesso dei 

requisiti richiesti, i cui documenti dovranno essere inclusi dai partecipanti , nella busta “ A – 

Documentazione Amministrativa –“. 

La completezza e regolarità della documentazione richiesta costituirà presupposto per l’ammissione o 

meno alle successive fasi di gara. Nella stessa sessione si provvederà all’attribuzione del punteggio 

alle offerte economiche. 

 



IX) CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

A garanzia della mancata sottoscrizione del contratto, in analogia a quanto disposto dall’art. 75 del 

D.lgs. 163/2006, le ditte partecipanti sono tenute a prestare idonea cauzione provvisoria, secondo le 

modalità descritte dal su citato art. 75 pari al 2% dell’importo a base d’asta ossia, pari a Euro 1.819,63 

Ai sensi del comma 11 dell’art. 54 della L.R n° 5/ 2007, le imprese alle quali venga rilasciata da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della UNI CEI EN 45000, la certificazione di 

sistema di qualità conforme alla UNI CEI ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la 

garanzia  fideiussoria sono ridotte al 50% . 

La cauzione dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e deve 

espressamente contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia di cui ai commi 2 e 3, 

qualora il concorrente risulti aggiudicatario. 

L’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva secondo le modalità di cui all’art. 113 del D.lgs.m 

163/2006 (anche in questo caso si applica la riduzione ai sensi del comma 11 dell’art. 54 della L.R n° 

5/2007). 

Quest’ultima è presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente 

contratto, dall’eventuale risarcimento di danni, nonché dal rimborso che l’Amministrazione dovesse 

eventualmente sostenere durante la gestione appaltata, per fatto dell’appaltatore a causa di 

inadempimento o cattiva esecuzione del servizio. La cauzione definitiva potrà essere presentata 

mediante: fideiussione bancaria o polizza assicurativa e sarà restituita al termine del contratto. Resta 

salvo per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 

insufficiente. L’appaltatore dovrà essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione 

avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 

 

X) VALIDITA’ DELLE OFFERTE E AGGIUDICAZIONE 

L’offerta è vincolante, per il concorrente, per un periodo di centottanta (180) giorni dalla scadenza del 

termine per la sua presentazione. 

L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine precedentemente stabilito. Per ragioni 

eccezionali e straordinarie, l’Amministrazione può chiedere agli offerenti il differimento del termine 

precedentemente previsto. 

Al termine della procedura di valutazione delle offerte ed a seguito della verifica di congruità, la 

Commissione giudicatrice dichiara l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente. 

L’aggiudicazione provvisoria è subito impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per l’Amministrazione lo 

sarà dopo l’intervenuta approvazione dell’esito della gara con l’aggiudicazione definitiva da parte degli 

organi competenti, fermo restando gli accertamenti previsti dalla legge. 

 

XI) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Sono cause di risoluzione: 

- la mancata effettuazione del servizio senza giustificato motivo; 



- l’aver subappaltato il servizio assunto; 

- l’aver contestato all’appaltatore oltre le tre volte, a mezzo raccomandata A/R, l’inosservanza delle 

disposizioni del presente progetto. 

- la mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 

- la mancata regolarizzazione del rapporto di lavoro e/o l’applicazione di condizioni contrattuali inferiori 

a quelle previste nel CCNL di categoria vigenti alla data di stipula del contratto; 

- l’arbitraria e ingiustificata interruzione/sospensione da parte dell’appaltatore del servizio oggetto del 

presente progetto, non dipendente da causa di forza maggiore; 

- frode; 

- sopravvenute cause ostative o di esclusione legate alla legislazione antimafia; 

- sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante per un reato contro la pubblica 

amministrazione; 

- fallimento dell’appaltatore o sottoposizione a procedure concorsuali che possano pregiudicare 

l’espletamento dei servizi, salvo il recupero dei maggiori danni sulla cauzione; 

- ogni altra inadempienza, qui non contemplata o fatto che rendesse impossibile la prosecuzione 

dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile. 

In caso di risoluzione del contratto, potrà essere richiesto all’appaltatore di proseguire l’incarico, alle 

medesime condizioni, fino a nuova aggiudicazione. 

In caso di risoluzione l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione, che resta incamerata dal 

Comune, fatto salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale affidamento del servizio ad altra ditta e 

per tutte le altre circostanze che potrebbero verificarsi. 

 

XII) TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. del 30/06/2003 n° 196, si precisa che la raccolta dei dati personali ha la 

finalità di consentire l’accertamento delle idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura per 

l’appalto dei servizi in oggetto. L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione 

dalla gara. I dati saranno trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e 

della loro riservatezza. 

 

XIII) ALTRE INFORMAZIONI UTILI 

Il bando integrale è stato pubblicato in data odierna all’Albo Pretorio del Comune . 

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il piego stesso 

non giunga a destinazione in tempo utile all’Ufficio del protocollo della stazione appaltante. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto secondo le modalità 

sopraccitate e nel tempo utile previsto dal bando di gara, o sul quale non sia apposto il 

mittente, la scritta relativa alla specificazione dell’oggetto della gara, non sia sigillato e non sia 

controfirmato sui lembi di chiusura; 



L’Amministrazione Comunale, se necessario, si riserva la facoltà di invitare le ditte concorrenti a 

completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto di certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati; 

L’aggiudicazione definitiva è subordinata all’approvazione della relativa Determinazione del 

Responsabile del Servizio. Oltre il termine stabilito non sarà ritenuta valida alcuna offerta anche se 

aggiuntiva o sostitutiva di quella precedente; 

La stazione appaltante valuterà se procedere all’affidamento del servizio anche nel caso sia pervenuta 

una sola offerta valida; 

Il Presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara 

stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione con avviso all’Albo pretorio, senza 

che gli stessi possano accampare alcune pretese al riguardo; 

La documentazione non in regola con l’imposta di bollo, sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del 

D.P.R. 30 dicembre 1982 n. 955; 

L’asta avrà inizio nell’ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala della 

gara; 

 

XIV) MODALITÀ DI REPERIMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE 

Il Bando di gara integrale contenente le norme relative al possesso dei requisiti richiesti per 

l’ammissione, le modalità di partecipazione alla gara e di presentazione dell’offerta, i documenti da 

presentare a corredo della stessa sono consultabili sul sito - www.comune.decimoputzu.ca.it - e sul 

sito della Regione Sardegna - www.regione.sardegna.it (sezione bandi). Sono inoltre disponibili 

presso gli Uffici del Comune di Decimoputzu (Ufficio Tecnico) o possono essere richiesti tramite posta 

elettronica al seguente indirizzo: urbanistica@comune.decimoputzu.ca.it 

Per ulteriori informazioni responsabile del procedimento P.E. Roberto Pili 

 

Il Responsabile del servizio 

P.E. Roberto Pili 

mailto:urbanistica@comune.decimoputzu.ca.it

